
'?' 

PAG. io / s p o r t l ' U n i t à / martedì 26 marzo 1974 

Torna la Coppa Italia più dimessa che mai (penultimo turno della fase finale) 

: — : : : ! . < • , > " 

La Lazio a Torino contro la Juve 
senza troppe velleità 

Lasciati a riposo Chinaglia, Martini , Wilson, Oddi, Frustalupi e Garlaschelli, 
Maestrelli schiera Petreili e Re Cecconi per far ritrovare ai due giocatori la 
forma migliore in vista del « derby » di domenica prossima con la Roma 

« Vertice » 
al CONI 

sui problemi 
del calcio 

Dopo il C.F. della Fedcrcal-
clo (svoltosi venerdì a Cover-
ciano) e l'abboccamento tra il 
presidertte della Lega. Carraro, 
e il presidente del CONI, One
sti (che è stato messo al cor
rente delle risultanze scaturi
te dal C.F.). oggi si svolgeran
no al Foro Italico due riunio
ni per fare il punto sui proble
mi che travagliano il mondo del 
calcio. 

Alle ore 9 si incontreranno i 
rappresentanti della FIGC e 
quelli del CONI, mentre alle 
10,30 (sala del Caminetto), SÌ 
a\rà l'altro incontro al quale 
prenderanno parte: in rappre
sentanza del CONI, il presi
dente Onesti, il segretario ge
nerale Pescante; il prof. Zot-
ta, in qualità di esperto: in 
rappresentanza della FIGC, il 
presidente Franchi, Carraro pre
sidente della Lega professioni
sti, Cestani presidente della Le
ga semipro. Grassi presidente 
della Lega dilettanti. In rappre
sentanza dell'Associazione cal
ciatori sarà presente il presi
dente Campana, il segretario 
Pasqualin, mentre per l'Associa
zione allenatori — essendo im
possibilitato a intervenire il pre
sidente Fulvio Bernardini —, vi 
sarà il vice presidente Malinco
nici. 

I problemi più importanti che 
sono sul tappeto riguardano il 
vincolo, il pagamento della li
quidazione ai calciatori, la ri
chiesta dei presidenti delle so
cietà professionistiche (A e B) 
di un maggiore contributo sui 
proventi del Totocalcio e il ri
conoscimento di società senza 
fine di lucro con i conseguen
ti sgravi riscali così come av
viene per il teatro e il cinema. 
Il CF, nella sua riunione di 
Coverciano, fece sua la propo
sta dei presidenti di società, 
mentre per quanto riguarda le 
richieste dell'Associazione cal
ciatori Franchi e Carraro si 
dissero d'accordo nel mettere 
in atto dei « correttivi » per ve
nire incontro alle esigenze dei 
calciatori, ma di respingere — 
così come erano state formula
te — le proposte in materia di 
svincolo e liquidazione. Succes
sivamente, mentre il segretario 
Pasqualin assumeva una posi
zione piuttosto intransigente, so
stenendo che l'Associazione non 
avrebbe fatto marcia indietro, 
il presidente Campana si diceva 
d'accordo sull'apertura di un 
dialogo con la Federcalcio. an
che perché le proposte della 
Associazione erano state alquan
to travisate. 

La Federcalcio. (e quindi 
Franchi e Carraro), ha pro
mosso, insieme con il CONI. 
le due riunioni di oggi non sol
tanto per fare il e punto » del
la situazione, ma anche per pro
spettare alternative valide in 
vista delle riunioni dei presi
denti di società (convocata a 
Milano per il 29 marzo) onde 
tacitarne la minaccia di una 
e defezione nella stagione 1974-
75»), e dell'Associazione cal
ciatori (in programma a Cover-
ciano il prossimo 1. aprile). In
somma Franchi e Carraro han
no fatto capire-, a chiare lettere, 
che il dialogo è possibile. Stare
mo a vedere cosa uscirà fuori 
dalle due riunioni. 

Torna la Coppa Italia che 
è giunta alla penultima gior
nata della fase finale (l'ulti
mo turno si svolgerà il 1. 
maggio), e torna più dimes
sa che mai. svilita com'è da 
una formula sbagliata e dalla 
coincidenza con la lotta a 
« coltello » per la conquista 
dello scudetto in campionato. 
Il « clou » doveva essere rap
presentato dalla rivincita tra 
Juve e Lazio, una rivincita 
platonica, se volete, perché in 
campionato lo scontro si era 
risolto con una vittoria dei 
bianconeri (all'andata) e una 
vittoria dei biancazzurri (al 
ritorno). Oggi, in Coppa, a 
Torino le due squadre scende
ranno in campo (ore 15), sen
za eccessive velleità, visto che 
la Lazio schiererà una for
mazione largamente rimaneg
giata, avendo Maestrelli la
sciato a riposo Chinaglia. Gar
laschelli, Frustalupi, Martini 
(influenzato). Wilson e Oddi, 
mentre il portiere titolare Pu-
lici sarà in panchina. Dal can

to suo la Juve non le è da 
meno: anche se sulla carta 
appare la favorita non gioche
ranno Altafini, Spinosi, Furino 
e Cuccureddu perché gli im
pegni di domenica prossima in 
campionato sono di quelli da 
far tremare i polsi. Infatti 
la Lazio avrà il suo bel da 
fare nel « derby •» capitolino 
contro la pericolosa Roma di 

Liedholm, mentre anche la 
Juve è attesa dal « derby » 
col Torino, per cui i « pezzi 
da novanta * vengono tenuti 
a casa proprio per presentar
li tirati a lucido nei due derby. 
Fanno eccezione Petreili e Re 
Cecconi che debbono - « fare 
fiato » e ritrovare la forma 
migliore, perché proprio dalla 
crescita di queste due va-

La situazione 
P A R T I T E Di OGGI 

Girone A 
Atalanta - Inter: ore 15 
Milan - Bologna: ore 20.30 
Girone B 
Juventus - Lazio: ore 15 
Palermo - Cesena: ore 15 

PROSSIMO TURNO 
Girone A 
Bologna - Atalanta 
Inter - Milan 
Girone B 
Cesena - Juventus 
Palermo - Lazio 

CLASSIFICHE 

Bologna 
Inter 
Milan 
Atalanta 

Cesena 
Palermo 
Lazio 
Juventus 

Girone A 

4 3 0 1 6 
4 3 0 1 5 
4 2 0 2 6 

3 6 
3 6 
5 4 

4 0 0 4 4 10 0 

Girone B 
4 13 0 5 4 5 
4 12 14 3 4 
4 12 13 3 4 
4 0 3 1 2 4 3 

La FIGC grazia 
Gino Cappello 

• IL C.F. DELLA FEDER 
CALCIO ha graziato l'ex gioca
tore di calcio Gino Cappello, 
squalificato a vita nel 1960, per
ché accusato di « illecito spor
tivo» nella partita Atalanta-
Gcnoa. in quanto tentò di e ag
giustare > il risultato a favore 
del Genoa. 
Cappello non potrà ricoprire ca
riche federali, ma potrà svol
gere la sua opera di allenatore. 
Egli spera di essere ingaggiato 
dal Bologna per curare il vivaio 
della società. 

All'uomo della Brooklyn il Giro della Sicilia 

Gran volata a Cefalù: 
De Vlaeminck su tutti 
Sercu e Basso al secondo e terzo posto — Vani ten
tativi di fuga di « GB » Baronchelli e Franco Moser 

Dal nostro inviato 
CEFALU'. 26 

L'uomo di punta della Broo-
klin, ha fatto ancora centro. 
dopo la Milano-Torino e la Tir-
reno-Adriatico, Roger De Vlae
minck ha vinto oggi il 2. Giro 
della Sicilia, dominando la vo
lata del gruppo quasi al com
pleto, una volata nella quale il 
suo compagno di squadra, Sercù, 
si è piazzato secondo e l'ex 
campione del mondo Marino 
Basso dietro di loro. 

Battuto a Reggio Cai. da uno 
strapotente Moser, il belga si 
è prontamente preso la sua ri
vincita, una rivincita che forse 
non lo ripaga completamente 
delle recenti delusioni patite 
(specialmente a Sanremo, ad 
opera di un super Gimondi) ma 
certamente tale da rendere sod
disfatto il commendator Perfet
ti. suo e patron », e amara la 
giornata all'ex campione del 
mondo degli sprinters Patrick 
Sercù e all'ex iridato- della 
strada. Marino Basso, che ha 
perduto oggi una buona occa
sione per dimostrarsi ancora ca
pace di vincere. 

La corsa è stata condotta a 
ritmo sostenuto e i corridori 
più attesi alla prova, compresi 
« GiBi » Baronchelli e France
sco Moser, hanno a più ri
prese tentato di dar vita ad 
episodi che potessero in qual
che modo caratterizzarsi. Pur
troppo. il percorso scelto da
gli organizzatori per questa se
conda edizione della gara non 
era tale da favorire la selezio
ne. e così la conclusione — co
me era nelle previsioni — è sta
ta una generale volata dalla 
quale, rispetto a quanti erano 

sporfflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

Chionoi-Chervef: rivincita a Zuriao 
• IL CAMPIONE MONDIALE DEI MOSCA (versione 
W.B.A.) Chartchaì Chionoi, il 27 aprile difenderà a Zìi 
rigo il titolo contro lo Svizzero Fritz Chervel. Nei pros 
simi giorni Chionoi dovrà perdere in allenamento alcuni 
chili di peso, per rientrare nei limiti della categoria. Nel 
precedente incontro disputato dai due pugili a Bangkok, 
il thailandese battè Chervet alla sesta ripresa per K.O. 
tecnico. (Lo svizzero riportò un taglio profondo alla 
fronte). 

FIFA: Havelange sicuro di essere eletto 
• JOAO HAVELANGE, presidente della Confederazione 
brasiliana dello sport, ha affermato ieri di avere otte
nuto la promessa di 49 voli per la presidenza della f é 
dcrazione internazionale di calcio (F IFA) . 

Nel corso di una conferenza stampa, egli ha anche 
detto che il Presidente della Federazione Italiana di cal
cio, Artemio Franchi, è tra coloro che si sono impe
gnati a votare per lui. Havelange ha posto la sua can
didatura contro quella dell'inglese sir Sfanlei Rous. 

e Artemia mi ha detto che non presenterà la sua can 
didatura... come molti avevano affermato » — ha dichia 
rato Havelange ed ha poi precisato che nel suo viag 
gio attraverso 15 paesi ha ottenuto assicurazioni di 39 
voti dall'Egitto, 10 dal Kuwait, t dai paesi balcanici e 
tre extra. 

L'elezione del nuovo ' presidente della F IFA si svol 
gerà a Francoforte l ' i l giugno, due giorni prima del 
l'Inizio delle finali della Coppa del mondo di calcio. 

Oggi Jugoslavia-Italia diiettanti di calcio 
• LA NAZIONALE DILETTANTI ITALIANI DI CALCIO 
affronterà oggi la nazionale difettanti jugoslava, per 
la Coppa UEFA allo stadio di Fiume. 

La squadra jugoslava, allenata da Ivan Toplak, scen 
derà in campo nella seguente formazione: Dugalis; Mio-
cic, Zekovic; Radio, Karacic, Cukon; Cordos, Pejovic, 
Paunaovic, Olarevic e Tatovic. 

L'allenatore della nazionale dilettanti italiana, Romok 
Alzani, ha ricordato che molti dei suoi giocatori non 
sono nelle migliori condizioni 

La formazione definitiva dovrebbe ricalcare quella 
che ha giocato ad Ala»sio e cioè: Visintin; Castracani, 
Panarello; Catoni, Frosini, Batin; Lombardi, Sa nasini, 
Porzia, Magli, Benito. 

Lombardi però potrebbe essere sostituito da Ventura. 

HMM 

partili, ne mancavano pochi 
(tra gli assenti, Zilioli ritiratosi 
al posto di rifornimento di 
Brolo). 

Alla partenza c'erano stati 
momenti burrascosi: ' prevista 
per le ore 3.30 da Piazza Mu
nicipio, essa, in realtà, è av
venuta alle 9.58 in aperta cam
pagna, a oltre 8 chilometri di 
distanza dalla piazza dove do
veva avvenire. Cosa è succes
so è presto detto. Starter della 
gara doveva essere il sindaco 
di Messina. I corridori effettua
le le operazioni preliminari an
ziché attendere il «via!» del 
sindaco si sono lanciati dietro 
la TV che per suo conto si 
stava incamminando (forse in 
una piccola prova di regìa per 
come operare la ripresa) sul
la strada che avrebbe dovuto 
percorrere la corsa di li a po
co. Mancavano ancora dieci 
minuti all'orario stabilito per 
il « via » e il direttore di 
corsa. Bassano Pieri, in altre 
faccende affaccendato, non ha 
avuto neppure modo di accor
gersi di quanto stava accaden
do. Per farla breve: per fer
mare i corridori già partiti 
« motu proprio », c'è voluto lo 
autoritario intervento della po
lizia. E cosi, mentre il volen
teroso organizzatore Giovanni 
Pecorella (sfortunato, poveret
to: a Cefalù ha anche dovuto 
subire un incidente per il qua
le è stato medicato in ospe 
dale) cercava di scusarsi col 
sindaco per lo spiacevole con
trattempo, il direttore di cor
sa raggiungeva, assieme al pre 
sidente di giuria, i frettolosi 
concorrenti e ordinava la rego
lamentare partenza. 

I primi dieci chilometri del 
percorso avrebbero dovuto es
sere una arcigna salita per rag
giungere Colle San Rizzo: agen
do come hanno agito, i corri
dori hanno evitato che potesse. 
in qualche modo, influire sulla 
corsa, poiché la partenza è av-
\enuta ad appena un chilometro 
dalla cima. 

Dopo la discesa a precipizio 
su Villafranca. si registra un 
attacco di Simonetti il quale, 
da Spadai ora, transita legger
mente avvantaggialo. Il grup
po Io riassorbe però poco do
po, riservando eguale sorte an
che a « GiBi » Baronchelli che 
tentava una « uscita » dopo San
t'Agata di Militello (il ragazzo 
è stato prima e controllato » da 
Bergamo e quindi riassorbito 
dal gruppo). 

Fortunatamente, i numerosi 
passaggi a livello sono, al mo
mento in cui transita la corsa, 
tutti aperti, ad eccezione del
l'ultimo. A circa 14 chilometri 
dall'arrivo, ce ne sono tre, uno 
vicino all'altro; aperti il primo 
e il secondo, è invece chiuso 
il terzo. Il gruppo vi giunge com
patto e pertanto la situazione 
non subisce nessuna alterazio
ne. Dopo tre minuti di sosta. 
ì corridori possono ripartire e 
poco più avanti, su una rampa. 
Francesco Moser opera un al
lungo repentino. Reagiscono pri
ma Rossi, poi Sercù e Bitossi. 
e il vincitore di Reggio Calabria 
viene fermato. 

Una serie di brutte curve in 
discesa, a due chilometri dal 
traguardo offrono possibilità di 

alta acrobazia a chi ne abbia 
voglia, ma nessuno riesce ad 
avvantagiarsene. Ottimamente 
piazzato nelle prime posizioni 
del gruppo. De Vlaeminck. una 
volta sul Lungomare, parte da 
lontano cogliendo di sorpresa 
i due velocisti più pericolosi. 
Sercù e Basso, e quindi tutto 
il gruppo. 

Eugenio Bomboni 

lide pedine la Lazio può get
tare sul piatto della bilancia. 
della lotta verso la conquista 
dello scudetto un peso tale da 
farla pendere dalla sua parto. 

Juve e Lazio scenderanno, 
perciò, in queste formazioni: 
JUVE: Zoff; Marchetti. Lon-
gobucco; Gentile. Morini, Sai-
vadore; Causio. Viola. Anasta-
si. Capello. Bettega. LAZIO: 
Moriggi; Inselvini, Petreili; 
Facco. Polentes. Borgo; 
D'Amico, Re Cecconi, Fran-
zoni, Nanni, Manservisi. In 
panchina: Pulici, La Brocca, 
Ceccarolli. Tripodi, Chiarra. 

Alla luce di queste conside
ra/ioni, il girone B. vede fa
voriti il Cesena e il Palermo. 
oggi però a scontro diretto al
la « Favorita » di Palermo-
Vincesse il Palermo, i rosa-
nero scavalcherebbero i bian
coneri cesenati in classifica, 
portandosi a quota fi. 

Nel girone A a mantener de
sta l'attenzione è rimasto il 
Milan che ormai si è abituato 
a rimettersi in Coppa delle fi
guracce del campionato. L'an
no scorso ci riuscì, questa 
volta si trova ad inseguire 
Bologna e Inter. Stasera a S. 
Siro incontrerà appunto il Bo
logna. con l'intenzione di re
cuperare i due punti di distac
co che ora accusa in classi
fica. Maldini dovrà rinuncia
re a Rivera e Bigon e met
terà di nuovo in vetrina Mal-
dera. il ragazzo la cui rivela
zione ha forse reso meno ama
ra la stagione del « diavolo ». 

Nel Bologna tornerà invece 
Bulgarelli. pedina valida da
ta l'esperienza per strappare 
il pari. 

L'Inter, dopo la trionfale 
sarabanda del « derby », si 
presenta a Bergamo. Con qua
le animo? Non certo con quel
lo del mattatore, soprattutto 
dopo che qualcuno, memore di 
precedenti « sorpassi » è tor
nato a parlare di scudetto. ; 
L'Inter ha una gran voglia d i , 
vincere. Se la . polemica già 
apertasi tra Masiero ed Her-' 
rera, appena uscito dall'ospe
dale, non l'ha sminuita, la 
gran voglia rimane ma i ne
razzurri preferiranno certa
mente riservarla per il cam
pionato. 

Stasera registrata TV (ore 19) 

George Foreman 
e Norton sul ring 
Il campione del mondo sottoposto ad esami ra
diografici per un improvviso dolore a un ginocchio 

CARACAS. 27 (mattina) 
George Foreman e Ken Nor

ton si affronteranno, titolo 
mondiale dei pesi medi in pa 
lio, alle 3,30 (ora italiana) di 
questa mattina sul ring di Ca
racas. Dopo le « operazioni 
di peso » l'attesa per il match 
è stata surriscaldata dall'an
nuncio che George Foreman 
era stato ricoverato in ospeda
le e che non avrebbe potuto 
presentarsi sul ring per di
fendere la sua corona contro 
Norton. Effettivamente ieri 
il campione del mondo ha com
piuto una improvvisa visita 
all'ospedale per farsi esami
nare un ginocchio dolorante. 
All'ospedale è stato sottoposto 
a radiografia e ad una accu
rata visita medica al termine 
della quale è stato dichiarato 
« idoneo * . a l . combattimento, 
anche se a suo dire continuava 
« a sentire uno spiacevole do
lorino ». Sull'episodio è stato 
impossibile saperne di più. I 
secondi del campione si limi
tano a dire che <r George ha 

sentito un improvviso fasti
dio al ginocchio destro ed ha 
voluto tranquillizzarsi sotto
ponendosi ad esame radiogra
fico ». Qualcuno parla di 
« mossa falsa », qualcun altro 
di « accavallamento di un ner
vo », altri di un principio di 
distorsione in seguito ad una 
scivolata, altri ancora, infine, 
di un « pizzico di giallo » che 
Foreman avrebbe voluto ag
giungere al match per ulte
riormente riscaldare l'attesa-
Tutti comunque sono concordi 
che il match si farà. 
" Al momento di andare in 
macchina con queste prime 
edizioni del giornale, il match 
non è ancora iniziato e non 
potendo ulteriormente ritar
dare l'orario di chiusura, data 
anche l'alta tiratura, siamo 
costretti a scusarci con i no 
stri lettori per non poter pub 
blicare il risultato dell'incon
tro e il relativo servizio. La 
TV italiana trasmetterà questa 
sera, in registrata, il film 
match, alle ore 19 sul secondo 

NEI MOMENTI CHE CONTANO 

L'ordine di arrivo 
1. ROGER DE VLAEMINCK 

(Bel.) che campi* i 115 chilo
metri del percorso in 4 ora 
K ' H " alla media di km. 44,324; 
2. Sercu (Bel.); 3. Bassa; 4. 
Knudsen (Norv.); S. Franchini; 
4. Ritttr (Dan.); 7. Sitassi; 
I . Bergamo; 9. Caverzasi; 14. 
Dancalli; 11, Fraccaro; 12. Cre-
paldi; 13. Simonetti; 14. Rossi-
gnoll; 15. Cavazzi, tutti can la 
•tasso t tmp* dal vincitora. 

IL GIRO DI SICILIA 

IL NOME DELLA QUALITÀ' 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè limino il 
mitra le guardie 
di frontiera?,. 
Cari compagni, ' , 

vi allego un ritaglio del Cor
riere del Ticino nel quale si 
vede una foto di carabinieri e 
finanzieri armati di mitra al 
valico di Ponte Chiasso. Nel
l'articolo, tra l'altro si legge: 
«Da alcuni giorni la polizia 
italiana ai valichi doganali del
la nostra zona di frontiera ef
fettua il proprio servizio di 
controlo armata di fucili mi
tragliatori ». E più avanti: 
«Gli agenti sono stati forniti 
di armi particolarmente eflìca 
ci per affrontare chiunque in 
tendesse compiere qualsiasi 
anche improvviso tentativo 
criminoso nei pressi del con
fine. Secondo voci non confer
mate ufficialmente, la misura 
sarebbe stata presa anche in 
previsione di disordini a cn 
rattere politico ». 

Il fatto mi sembra tanto 
grave che non abbisogna di 
alcun commento. Tanti saluti 

DANIEL SANTANA 
(Castel S. Pietro - Svizzera ) 

Quando la protesta 
di quattro persone è 
« ammutinamento » 
Caro direttore, 

abbiamo letto con interesse 
sull'Unita del 22 marzo la let 
tera di « un gruppo di milt 
tari democratici » che denun
ciano il grave dtsag'o vi cui 
si vengono a trovare i soldati 
di leva quando essi sono co 
stretti a fare i « carcerieri u a 
Forte Boccea. Anche a noi e 
toccata la stessa sorte e pos
siamo quindi aggiungere qual 
che altra consideraztonc. Cer
ti militari devono scontare pe 
riodi dì detenzione molto lun 
ghi, per reati che, se fossero 
giudicati da tribunali civili, 
verrebbero estinti dalla condi
zionale. Vi sono poi t detenu
ti per a reati politici »; ma 
si tratta in realtà di « reati » 
d'opinione, la cui condanna è 
indegna di una società demo 
erotica. 

A chi è comandato di servi 
zio alte carceri è severamen
te proibito comunicare con i 
detenuti ed avere informazio
ni precise sui motivi che li 
hanno condotti lì. Ma per 
quei pochi contatti che abbia
mo potuto avere, possiamo di
re che la stragrande maggio
ranza dei « prigionieri » non 
sono certamente delinquenti 
comuni. Il fatto è che ci sono 
certi superiori incoscienti, i 
quali prendono alla lettera il 
sorpassato regolamento milita
re e sbattono in prigione dei 
militari che di colpe ne han
no ben poche. Basti dire che 
una semplice protesta collet
tiva di quattro persone per la 
cattiva qualità del rancio^può 
essere contrabbandata da un 
ufficiale ottuso come ammuti
namento: e così i protagonisti 
finiscono in un inferno di que 
sto genere. 

Con questa lettera, ci sia
mo proposti, come gli altri 
nostri commilitoni che scrivo
no aZlTJnità, dt far conoscere 
all'opinione pubblica una si
tuazione che dimostra quanto 
sia urgente una trasformazio
ne democratica delle strutture 
militari. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

La gente onesta 
indignata dalla 
faziosità della TV 
Caro direttore, 

la faziosità del telegiornale 
in occasione degli scandali pe 
troliferi che hanno visto coin
volti tutti t partiti governa
tivi, ha toccato il punto mas 
Simo. Un esempio: nel tele 
giornale delle 13.30 del 9 mar
zo, si è parlato della buffo 
nato delle targhe pari e dispa
ri, ci si è dilungati sulla 
stupidata del a francescano » 
festival di Sanremo; ma nul
la è stato detto sulla faccen
da del petrolio, sulle decisio
ni scandalose della commis
sione parlamentare che — con 
il voto contrario dei rappre
sentanti del PCI — non ha 
voluto mettere sotto inchiesta 
quattro ex ministri. Evidente
mente Fanfam aveva detto al 
fido Bernabei di stare zitto 
per non a rovinare il fegato » 
alla gente onesta, quella che 
lavora. Bisogna proprio darsi 
da fare per evitare che quelli 
della TV tacciano il bello e 
il cattivo tempo alle spalle 
di milioni di telespettatori, pa 
ganti e ingannati. 

MARIO BASSO 
(Firenze) 

I termini 
per la legge 
sui danni di guerra 
Caro direttore, 

il Senato ti 18101972 ha ap
provato una proposta di leg
ge che modifica e riapre i 
termini previsti dalla legge 
13-7-1966 n. 610 per la rico
struzione dei fabbricati dan 
neggiati dalla guerra. Tale pro
posta, che interessa un note 
tote numero di danneggiati 
di guerra, trovasi, dal lontano 
23-10-1972, presso la prcsiden 
za della Camera e porla il 
n, 1014. D'allora non sì è sa
puto più nulla. 

Che cosa ha fatto ed tnten 
de fare il nostro gruppo parla 
mentore alla Camera, per fa 
re approvare, anche da que 
st'altro ramo del Parlamento. 
la legge e renderla così ope 
rante7 

GIUSEPPE STURIAMO 
(Marsala - Trapani) 

I t 

E' esatto che il Senato ha 
approvato il 18 ottobre 1972 
la proposta di legge per la 
modifica e la riapertura dei 
termini fissati dalla legge sui 
danni di guerra 13 luglio 1966, 
n. 610, per la ricostruzione 
del fabbricati danneggiati. Ta 
li termini, sino all'approvazio

ne, non definitiva, di detto ra
mo del Parlamento, vengono 
prorogati al 31 dicembre 1976. 
Pure esatto è che la propo
sta di legge si trova ora alla 
Camera. Qui 11 provvedimen
to è stato esaminato da par-
tè di un Comitato ristretto 
della commissione Finanze e 
Tesoro, presente il governo. 
Nella seduta del 6 febbraio 
ò stato deciso di chiedere — 

, per il più rapido compimento 
dell'iter parlamentare del prov
vedimento stesso — l'autori*. 
zazione al presidente della Ca
mera per il passaggio della 
discussione dalla sede « refe
rente » a quella « legislativa ». 
Una volta ottenuta questa au
torizzazione, in base all'arti
colo 92 del regolamento della 
Camera, la commissione Fi
nanze e Tesoro sarà posta in 
grado dt giungere all'approva
zione definitiva della proposta 
di legge 1014, che cosi diven
terà legge. 

Ad onor del vero non sono 
mancate serie difficoltà da par
te governativa, per il varo 
della legge, quantunque un ra
mo del Parlamento (il Sena
to) avesse già legiferato po
sitivamente. Tali difficoltà — 
d'ordine finanziarlo — sem
brano superate, sia pure non 
del tutto: e se, come è auspi-
cabile, non riaffiorlranno, l'at
teso provvedimento potrà es
sere presto legge. 

Il Gruppo parlamentare co
munista alla Camera — come 
quello al Senato — ha soste
nuto decisamente l'approva
zione più rapida della propo
sta di legge in questione, e 
ciò ha contribuito certamen
te a non farla insabbiare, co
me altrimenti sarebbe avve
nuto. Va da se che resta aper
to il problema più generale 
della revisione dell'intera at
tuale legislazione sui danni di 
guerra, per quanto riguarda 
non solo i privati, ma anche 
gli Enti locali danneggiati; an
che su questo Gruppo comu
nista è altrettanto deciso ad 
andare avanti, avendo presen
tato un'apposita proposta dj 
legge organica sul danni di 
guerra che ha trovato anche 
U consenso dell'Associazione 
nazionale che rappresenta e 
tutela i danneggiati di guerra. 

ROBERTO GIOVANNINI 
(Deputato del PCI) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 
' Nino C, Milano; Mario CER-

COLA, Napoli fa La RAI-TV, 
che ha sprecato tanto tempo 
e tante lacrime sull'espulsio
ne dall'URSS dello scrittore 
miliardario Solgenitzin, ha al 
contrario detto ben poco sul
l'assassinio del due giovani 
fatti "garrotare" dal fascista 
Franco»); Ezio VICENZETTO, 
Milano; Arturo MASTROPA-
SQUA, Milano (Lamenta — e 
giustamente, perchè una sua 
lettera dell'I 1 marzo ci è giun
ta solo il 22 — la disfunzione 
delle poste; a La mancanza di 
personale nell'amministrazio
ne delle Poste è sempre stata 
una piaga inguaribile. Purtrop
po, malgrado i cottimi e gli 
straordinari, certi dirìgenti e 
capi-reparto manifestano dal 
menefreghismo, tanto è vero 
che non si dà la precedenza 
alle migliaia di raccomandate 
contenenti gli assegni dei pen
sionati»); Rocco LOVECCHIO, 
Palmi («Sono un dipendente 
comunale, ho a carico una nu
merosa famiglia e per tate ra-
qione ero esente dalla ricchez
za mobile e da altre tasse. 
Ebbene, con le nuove leggi fi
scali. ho percepito a gennaio 
circa 20 000 lire in meno ri
spetto alto stipendio di di
cembre 1973»). 

Giuseppe VERGANI, Mila
no fa E' grave che un perso
naggio, noto per la sua cor
dialità verso i fascisti, impli
cato in un attuale scandalo, 
abbia potuto sottrarsi al giu
dizio di una competente ed 
autorevolissima commissione 
ed arrivare ad essere litolare 
di un ministero di indubbia 
delicatezza »); F.C. Roma; Tul
lia GUAITA, Lierna; S RODI-
NI, Pisa; Liliana GIRARDI, 
Venezia fall fascismo non ci 
consente tregue: esso è pre
sente su tutti i fronti di lot
ta: nella fabbrica, nella piaz
za. nella scuola, nelle aule dei 
tribunali e in Parlamento e in 
ognuno di questi luoghi va 
combattuto con i mezzi che il 
luogo, appunto, suggerisce»); 
Ciro DE SIENA, Milano; C. 
VALORABE, Roma; Paolo AN-
DREINI della Cellula della 
Banca d'Italia. Roma (che ci 
invia un assegno di lire 10.000 
da far pervenire al circolo del
la FGCI di S. Onofrio-Catan
zaro, il quale, tramite l'Unità 
aveva sollecitato un aiuto da 
parte dei compaeni); Mario 
RACITI, Catania; Marino TE-
MELLINI. Modena 

P. C . Genova fa lo non ho 
la vostra stessa fede politica, 
ma voi siete gli unici che pos
sono rendere di dominio pub
blico notizie spaventose: mol
ti dei nostri giovani in servi
zio di leva vengono trattati 
male; troppi sono i casi di 
morte per meningite, tanto per 
citare una malattia, che ven
gono tenuti ben nascosti; e 
troppi i casi di suicidi »); Au
relio RISALITI, Livorno faQul 
a Livorno, come certamente 
m tutte le città marittime, ta 
costa fino alla banchigia e 
parte del mare aperto, è stata 
ingabbiata e ostruita all'acces
so della collettività, salvo una 
limitata ma egregia iniziativa 
dell'amministrazione comuna
le per spiàggia Ubera e at
trezzata. Così chi vuole anda
re al mare deve spendere dal
le 500 alle 600 lire a persona, 
per il solo accesso alla spiag
gia»); Luigi GHEZZI, Varedo 
(che ci manda un'interessan
te lettera, di cui terremo con
to, sulle questioni della produ
zione e dell'utilizzazione della 
energia in Italia). . 
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